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SOTTOCCHIO 
GIANCARLO ASCARI 

Fantasmi si aggirano per le sale 
cinematografiche, riproponendo II 
tema del rapporto tra II mondo 
reale e la sua rappresentazione. 
Sono due film americani apparsi da 
poco, •ForrestGump» e -Il corvo», a 
rilanciare in grande stile la 
questione del rapporto tra vero e ' 
falso nella creazione di Immagini, 
in -Forrest Gump», una carrellata 

nella storia degli Usa negli ultimi 
decenni, Bob Zemeckls riesce, 
grazie alle Invenzioni della 
Industriai Ught and Magic di 
George Lucas, a far convivere il suo 
protagonista con I veri John 
Kennedy e Richard Nlxon, 
Inserendolo elettronicamente In 
filmati d'epoca. Ne -Il corvo», 
invece l'attore Brandon Lee, ucciso 

durante le riprese del film da una 
pallottola che avrebbe dovuto 
essere falsa e non lo era, viene 
sostituito nelle scene che non ha 
potuto girare da un suo doppio, un 
falso animato grazie al computer. 
È ormai evidente che gli effetti 
speciali sono i veri protagonisti 
dell'Immaginario di questa fine 
secolo; dal video giochi al clip 
musicali, dal cinema al video, la 
rappresentazione dell'impossibile 
diventa la nuova frontiera che le 
tecnologie elettroniche pongono a 
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CALENDARIO 
"MARINA DBSTASio" 

ROMA 
Palazzo Ruipol: 
uia del Corso 418 
Nefertarl: Luce d'Egitto 
dal 6 ottobre al 19 febbraio Orario IO-
20; sabato 10-22. 
La tomba di Nefertari, moglie del faraone 
Ramesse II, ricostruita con i suoi preziosi 
arredi e visitata con la realtà virtuale. 

MILANO 
Palazzo della Permanerne 
uia Turati34 • 
Mlasonologla. Il mondo del Mlssonl 
Uno al 30 ottobre. Orano IO-13 e 14.30-
18.30. sabato e testivi 10-18.30; chiuso 
lunedì. 

BARI , 
Castello Svevo 

Chagatl e II suo mondo tra Vltebtk e 
Parigi 
tino al 20 novembre. Orario 9-13 e 
15.30-19. 

TORINO 
Saia Borea Valori , 

Opere del Novecento Italiano nella 
collezione della Rai Radiotelevisio
ne Italiana 
fino al 23 ottobre. Orano 10-19, venerdì 
esabato 14-23; chiuso lunedi. 
Dipinti, diseqni. arazzi e sculture: 162 ope
re di Carrà, Do Plsis, Sironi e tanti altri. 

PADOVA 
Palazzo della Raijione 

Luca CarlevarIJs e la veduta venezia
na del Settecento 
fino al 26 dicembre. Orario 9-20. 
Un centinaio di opere da musei e collezio
ni privatedl tutta Europa. 

REGGIO EMILIA 
Teatro Romolo Valli . 

Emilio Scanavtno, la coscienza di 
esistere: dipinti, disegni, terracotte, 
sculture 1950-1986 
fino al 23 ottobre. Orario 10-13 e 15-19: 
chiuso funedt. 

CREMONA • 
Santa Mana della Pietà 
piazza Giovanni XXltl 
Sofonlsba Angulssola e le sue sorel
le - , -
Itnoairi1 dicembre. Orario 10-19;chiu-
.so lunedì. 
Opere della pittrice cremonese (1538-
1625) e delle sorelle Lucia, Anna Maria ed 
Europa. 

MANTOVA : 
Fmttieredi Palazzo Te ' 

Leon Battista Alberti 
fino all'Il dicembre. Orario 9-18; chiuso 
lunedì, 
Modelli, disegni, libri e dipinti relativi al
l'opera del grande architetto quattrocen
tesco. 

ROMA 
Palazzo delle Esposizioni 
via Nazionale 194 
Louise Nevelson (1900-1988) 
fino al 30 ottobre. Orario 10-21; chiuso 
martedì. 
Mostra antologica di una protagonista 
delia scultura americana. 

VICENZA " 
Basilica Palladiana ' " 
piazza dei Signori 
Capolavori dell'Ottocento Italiano 
dalla raccolta Gaetano Marzotto 
fino al 27 novembre. Orario 9-12.30 e 
14.30-18.30; chiuso lunedì. 
Fattori, 8oldmi, Segantini e tanti altri: 119 
operedei più grandi nomi dell'Ottocento 

MILANO - x ' 
KondazioneAntonioMazzotla -
Foro Bonaparte 50 
Marc Chogall. Il teatro del sogni 
fino al 12 marzo. Orario 10-19.30, gio
vedì 10-22.30; chiuso lunedì. 
Dalla Galleria Tretjakov e da collezioni 
private russe, opere del 1908-1922: inedite 
le decorazioni del Teatro Ebraico di Mo
sca 

VENEZIA 
Procuratoria di San Marco 

Omaggio a San Marco 
fino al 28 febbraio. Orario 9-19 (dal 14 
novembre 9-16). 
Codici di porpora con lettere d'oro e d'ar
gento e preziosi oggetti liturgici nella mo
stra che celebra il nono centenario della 
Basilica di San Marco • 

BERCAMO . 
P.ilazzodellaRasione 

Franco Gentlllnl - Le cattedrali 
tino al 13 novembre. Orano 10.30-
19.30. 
Lo architetture incantatedi Gentilinl in 140 
dipinti 

FORLÌ ' 
Palazzo Albedini 

Spazialità e Immagine: 6 artisti con
temporanei per Melozzo da Forlì 
tino al 27 ottobre. Orario 10-12.30 e 
16.30-19.30: chiuso lunedi. 

Fotografia: i magnifici dieci 
Le immagini «pensose» 
che sanno raccontare 
il mistero che circonda 
gli uomini e i loro luoghi 

Una Magnum 
puntata 
sulla Terra 

aiQLIOLA FOSCHI 

S
fogliando riviste o quoti
diani, ci capita sempre di 
imbatterci in moltissime 
fotografie scattate in ogni 

luogo della terra, dove quasi sem
pre il mondo si presenta o sotto le 
vesti drammatiche di un eterno 
campo di battaglia o con l'aria 
patinata di un luogo per vacanze. 
Se le prime immagini, legate al
l'emergenza delle guerre e degli 
attentati, ci coinvolgono anche se 
finiscono per dirci molto poco 
sulla realtà quotidiana.di.quclla 
situazione drammatica. -™le s e - . 
conde, ..splendide ma inconsi
stenti; presentano un mondo fitti
zio e senz'anima fatto solo di co
lori fulgidi e luoghi perfetti. In
somma, a giudicare dalle nostre 
esperienze abituali sembrerebbe 
che la fotografia manchi, il mon
do, non riesca a comunicare si
gnificati che vadano al di la di un 
senso univoco e didascalico. • 

Ma questi limiti non sono insiti 
nella fotografia, dipendono piut
tosto dal suo utilizzo sui media. 
Quali profonde potenzialità co
noscitive abbiano invece le im
magini fotografiche, ce lo indica 
questa mostra curata da Denis 
Curti. Qui infatti ogni singola im
magine, pur nell'estrema varietà 
degli stili dei diversi autori, mo
stra una ricchezza e una profon
dità capace di rimandarci a qual
cosa di misterioso che riguarda il 
mondo. Prendiamo, ad esempio, 
una fotografia dell'indiano Raghu 
Rai relativa a Calcutta. Su una mi
sera terrazza affacciata sul Gange 
ci sono alcuni uomini: uno dor
me accucciato, due forse guarda
no il fiume o forse s tanno pen
sando ai casi della vita, uno legge 
il giornale di fianco a un altro c h e 
accenna un esercizio yoga, men
tre in primo piano un uomo in 
perizoma giace supino a terra... 

La filosofia 
dell'obiettivo 
Che cosa ci può dire la fotografia a 
proposito del mondo? Che 
significa fotografare un luogo? 
Un'ottima occasione per riflettere 
su questi Interrogativi ci viene 
offerta oggi dalla mostra «A due 
minuti dal mondo. Storie di uomini 
e di terre nelle fotografie di dieci • 
autori Magnum» (Palazzo Bagattl -
Valsecchijvia Santo Spirito 1 0 , ' 
Milano, sino al 1 6 ottobre; da 
martedì a domenica ore 10 -19; 
giovedì 10 -22 . Dal l ' a l 3 0 
novembre la mostra sarà a Roma 
presso le Scuderie di Palazzo 
Ruspoll, via della Fontanella di 
Borghese 5 6 ) . Promossa dalla 
Regione Lombardia e dalla Dhl -
(azienda leader del trasporti 
Intemazionali), questa mostra non 
Intende tanto offrire una 
ricostruzione storica dell'agenzia 
Magnum, quanto mostrarcene la 
filosofia attraverso le Immagini di 
autori di varie generazioni e origini. 
La mostra è curata da Denis Curti, 
autore con Omar Calabrese del 
testi del catalogo edito da 
Federico Motta. 

dorme o sta meditando? Nella fo
tografia si respirano i ritmi lenti 
dell'India, l 'odore putrido e dolce ' 
del Gange, l'intreccio di corpi e 
spiritualità. L'immagine ci mostra 
anche un modo di stare assieme, 
di essere nello spazio, per noi im
pensabile e sconosciuto: un mo
d o che ci colpisce e sembra ri
mandarci all 'essenza dell'India, a 
qualcosa che ci sfugge ma che 
può rivelarci a lmeno un (ram
mento del suo spirito. 

Come scrive acutamente Omar 

Cultura 

Arte 
portata di mano. C'è in tutto ciò 
molto di antico, se è vero che già I 
primi film di Meliés cercavano la 
magia della finzione; ma c'è anche 
qualcosa di nuovo e Inquietante. 
Infatti, se come sostiene Umberto 

Eco, la manipolazione delle 
Immagini «è la rottura del patto 
sociale che ci fa credere 
comunque a una certa quota di 
veri tà che I film raccontano», è 
evidente che si tratta di una 
mutazione che riguarda non solo II 
cinema ma il nostro stesso 
rapporto quotidiano con la realtà. È 
di poco tempo fa II caso di un 
giornale americano che ha 
truccato una foto di 0 . J. Slmpson, 
l'ex campione americano di foot 
ball accusato di omicidio, per 

avvicinarla maggiormente al 
cliché del brutale assassino. E il 
trattamento consisteva nel dargli 
uno sguardo particolarmente 
feroce e nel renderlo più nero di 
quanto già fosse, essendo 
afroamericano. Ecco dunque un 
esempio di come, grazie a qualche 
ritocco col computer, si può 
ribadire uno stereotipo razzista; un 
esempio che riesce a farci 
immediatamente percepire tutta 
l'ambiguità delle nuove 
tecnologie. Se Infatti da un lato si 

Calabrese nel catalogo, fotografie 
di questo genere non sono sol
tanto «delle belle immagini» (...) 
La fotogratia, che apparentemen
te ci mostra tutto di un soggetto, 
in realtà si propone c o m e disve-
latorc di un segreto, di un ele
mento nascosto in ciò che pre
senta con sedicente evidenza». Ci 
troviamo quindi di fronte a imma
gini pensose, perche non inten
d o n o affermare direttamente 
qualcosa, non indicano univoca
mente questo o quel significato. 

'ma si offrono come tracce di una 
realtà che solo lo spettatore at
tento potrà decifrare. In tutte le 
foto della mostra possiamo vede
re c o m e l'istante catturato sulla 
pellicola colga, attraverso una si
tuazione o un evento, quel quid 
che rimanda allo spirito del luogo 
e all'intimità delle persone. 

Il fotografo, nel ca so di questi 
autori, non è più colui c h e vuole 
dimostrare forzatamente qualco
sa né tantomeno sbalordire per la 
sua bravura tecnica, ma si propo

rr. Steele-Perkins, Magnum/Contrasto 

ne c o m e un soggetto che riesce a 
entrare in sintonia e in intimità 
con i luoghi del mondo da lui fo
tografati, senza pregiudizi e con il 
desiderio di comprendere gli al
tri: uno stile di lavoro che ha sem
pre fatto parte della filosofia dei 
fotografi Magnum. 

La storia di quest 'agenzia fa
mosissima, a cui si accede solo 
per invito, comincia nel 1947, 
grazie all'affinità di intenti degli 
ormai mitici fotografi Henri Car-
tier-Bresson, David Sevmour 

Lunedì 10 ottobre 1994 

aprono scenari che paiono l iberare 
al massimo grado invenzione e 
creatività, sono nello stesso t e m p o 
Intuibili 1 rischi di un fu turo 
possibile in cui queste tecniche 
siano al servizio di un potere 
totalitario. Non è infatti inutile 
ricordare come l'arte del ritocco 
fotografico, che eliminava da 
immagini storiche personaggi 
caduti poi in disgrazia, sia stata 
coltivata proprio dai reg imi 
dittatoriali del nostro secolo. 

P I £ S L I Z . L 1 : £ : Ì - - In mostra a Padova l'opera del grande vedutista vissuto ai tempi di Goldoni 

D pittore che diede luce a Venezia 
IBIO PAOLUCCI 

M
a c h e grandi cronisti 
questi vedutisti veneti 
del Settecento. • Ritratti 
della realtà, le loro vedu

te di una città talmente unica da 
potere essere «ripresa» in mille 
modi diversi rappresentano un 
fenomeno, che è stato definito ri
voluzionario, in una capitale, 
q u a n d o il friulano Luca Carleva-
rijs inizia a dipingere, che stava 
avviandosi lentamente al proprio 
disfacimento. Il contesto e l'Euro
pa dei lumi. Certo, qui c 'è una lu
ce che avvolge con fascinoso liri
smo calli e lagune, edifici e per
sonaggi. Che sono tanti e tutti tal
mente vivi, da ricordare - può 
sembrare una banalità, ma e cosi 
- il migliore Goldoni. Che. peral
tro, è un con temporaneo dei ve
dutisti. Potessero parlare questi 
venditori ambulanti , sfaccendati, 
maschere, sacerdoti, popolane, 

patrizi quasi sempre sussiegosi, la 
loro lingua sarebbe quella dei Le
lio e delle Mirandoline. Queste 
«macchiette» sono una compo
nente vitale delle «Vedute». E 
quante cose di quel secolo si sco
prono guardandole e riguardan
dole. La cronaca maiuscola, in
somma, quella della quotidianità, 
trasfigurata qui dalla poetica ge
nialità di grandi maestri. Ed è al 
più anziano di loro, al capofila, 
che il Comune di Padova ha dedi
cato una mostra eccezionale, la 
prima volta di Carlevarijs, nato a 
Udine il 20 gennaio del 1GG3 e 
giunto a Venezia nel ! 679. 

Orfano di madre a soli tre anni, 
ha già perduto anche il padre 
quando arriva a Venezia. Si sposa 
nel 1699 con Giovanna Suchietti 
e un anno d o p o gli nasce il primo 
figlio, Pietro. Ma dieci anni dopo , 
nel 1710, e già vedovo. Una vita 

sfortunata. Pure nel solo ritratto 
che ci e pervenuto. Carlcvarjis 
appare sereno, con una mano 
appoggiata in un grande mappa
mondo e l'altra che impugna un 
compasso . Un libro aperto e la ta
volozza appesa ad un chiodo 
completano gli strumenti della 
sua attività di pittore, architetto e 
matematico. Indossa una ricca 
veste e ha sul c a p o una enorme 
parrucca. 

All'inizio del secolo, Carlvaijis 
e già pittore affermato di vedute e 
lavora in maniera indipendente 
da Van Wittcl. Che, intendiamoci, 
ha una priorità cronologica in
dubbia sul Iriulano, la sua Veduto 
del molo dal bacino di S Marco 
essendo del 1097. Ma sono modi 
diversi di intendere. Il maestro 
olandese ha cer tamente il merito 
di avere impostato in modo nuo
vo la raffigurazione di questo ge
nere di pittura, ma Dario Succi, 
artefice delia mostra e autore di 
lucidi saggi e schede, contenuti 

nel ricco catalogo della Electa, ri
leva giustamente che è a Carle-
vanis che spetta il ruolo di primo 
navigatore nel grande mare della 
veduta veneziana, che avrà svi
luppi eccezionali nelle s tupende 
opere di Canaletto, Guardi, Bei-
lotto, Maneschi. Tutti presenti, as
sieme a Marco Ricci e agli artisti 
-loresti», in questa superba mo
stra padovana. Basterebbero i tre 
inediti giovanili di Bernardo Bei-
lotto, venuti da Castle Howard, di 
una bellezza abbagliante, per 
provare il livello alto di questo va
sto panorama. 

Iniziatore, dunque , del veduti-
smo e del paesismo veneto, Car
lcvarjis ù presente alla mostra 
con molti inediti. Rispetto agli 
elenchi di Aldo Rizzi dì una trenti
na di anni fa, il catalogo del mae
stro friulano si e molto ampliato. 
Gli organizzatori padovani, pro
prio per rendere evidente la tesi 
della sua primogenitura, hanno 
raccolto pressoché tutte le opere 

che ruotano attorno all'inizio del 
Settecento. Dei tre grandi (Cana
letto, Francesco Guardi. Bellotto) 
sono state privilegiate opere mai 
prime esposte. 

Centotrenta i pezzi presentati, 
di cui cento dipinti. Completo il 
percorso di Carlevarjis, che, co
me scrive il Moschin. «giovine ap
prese le scienze e in freschezza di 
età passò a Roma, ove indefesso 
si diede da so medes imo a copia
re in carta varie vedute e in ogni 
prospetto quanto v'avea d'antico 
non meno che le moderne fabri-
che ritraendole dentro e fuori», 

Del 1703 sono le acquaforti 
con vedute di Venezia. Del mede
simo anno e l 'eccezionale «In
gresso dell 'ambasciatore france
se de Charmont in palazzo Duca
le», presente alla mostra. 

Colpito da paralisi progressiva, 
il maestro cessa di vivere, il 12 
febbraio del 1730. Lascia un figlio 
e tre figlie, una delle quali, Ma
rianna, sarà allieva di Rosalba 

Newton a Rivoli 
Non solo nudo 
Helmut Newton in mostra, una 
retrospettiva di 1 5 0 opere che 
andrà avanti fino al 2 0 novembre al 
Castello di Rivoli. Accanto alle 
tematiche più note delle foto di 
moda e di nudi saranno esposti 
ritratti, paesaggi urmanl, scenari 
notturni e fotografie di balletto. 
Newton è nato a Berlino nel 1 3 2 0 . 
Emigrato In Australia nel 1 9 3 8 , 
risiede oggi tra Montecarlo e Los 
Angeles. Deve la sua fama a lavori 
realizzati su commissione e 
pubblicati a partire dal 1 9 7 4 da 
grandi riviste come Vogue, Vanity 
Fair, Harper's Bazar e Sterri. Nel 
1984-85 si è tenuta una prima 
retrospettiva delle sue opere al 
Musée d'Art Moderne de la Ville de 
Paris. 

«Chim», Robert Capa e George 
Rodger: lo scopo era proprio 
quello dt garantire ai membri del
l'agenzia la massima libertà di la
voro, puntando sulla qualità e 
sullo spessore informativo delle 
immagini, anziché sugli aspetti 
più urlati o accattivanti. Si tratta di 
un' impostazione a cui la Ma
gnum (che attualmente c o n t a d o 
membri prestigiosi e un diffusio
ne in 15 paesi) continua a tener 
fede con rinnovata vitalità, c o m e 
dimostra questa mostra che ci ac
compagna attorno al mondo . 
Con le Hiniiugiui di f e n i c i ui-
schof (1916-1954) - uno dei fo
tografi storici della Magnum, a 
cui si associò nel 1949 su invito di 
Robert Capa - si penetra nell'ani
ma Zen del Giappone, mentre 
con quelle dell 'indiano Raghu 
Rai ci si avvicina alla vita quoti
diana di Calcutta. 

Lo svizzero René Burri sembra 
essersi ispirato alla pop art per 
descrivere un'America ipcrreale. 
dove pure gli uomini divengono 
simulacri. Malinconiche e attente 
a cogliere l'umanità delle perso
ne anche negli ambienti squallidi 
dei night-club, sono invece le im
magini di Valparaiso del cileno 
Sergio Larrain. Per i tropici. Alex 
Webb coglie l'Haiti vitale e mise
rabile della gente comune."La
sciate le Americhe, ecco la Spa
gna malinconica e carnale di Fer
d inando Scianna - l'unico loto-
grafo italiano associato alla Ma
gnum - , ecco la Francia affettuo
samente ironica e manna di Jean 
Gaumy. o la Russia chiusa m se 
stessa tra le sue mille differenze 
di Gueorgui Pinkhassov. Comple
tano la mostra le intense immagi
ni a colori del belga Harry 
Gruyaert sul Cairo e quelle di Ch
ris Steele-Perkins sulla Namibia. 

Carriera. Ma già nel maggio del 
1727 «sentendo il peso degli anni 
andarmi avvicinando al mio fine», 
aveva fatto testamento. 

Invecchiando, si era anche 
sentito un po ' amareggiato per
chè, c o m e ha scritto un suo con
temporaneo, si era sentito «supe
rato di maggior stima dal Sig.r 
Antonio Canale, che fa in questo 
paese stordire universalmente 
ognuno che vede le sue opere». E 
Canaletto ò certo più grande. Ma 
anche al Carlevarjis spetta un po
sto importante nel Settecento, 
pittore anche lui della luce, di cui 
Canaletto, Guardi, Bellotto. sa
ranno maestri impareggiabili 
Una luce, la cui (unzione unm-
cante . c o m e ha ben osservato 
Dario Succi, eleva la veduta «dal 
livello di documento dotato di 
una certa fedeltà topografica a 
quello di immagine la cui qualità 
artistica si realizza e si afferma ai-
traverso la poetica riproduzione 
dal L'ero della città lagunare». 

: LUCACARLEVARUS 
PALAZZO DELLA 
RAGIONE-PADOVA 

FINO AL 2 6 D ICEMBRE 
DALLE ORE 9 ALLE 2 0 


